
























 
 



 
 



DIPENDENZE 

Disturbi alimentari, nasce il primo numero verde nazionale  

Affidato dal Ssn e ministero della Gioventù, l’800.180.969 è gestito dall’Usl 2 di Perugia tramite 
psicologi, nutrizionisti, dietisti, filosofi del centro Francisci di Todi per il trattamento dei Dca 

PERUGIA – Favorire l’instaurarsi di un percorso di consapevolezza della malattia, e suscitare 
quelle motivazioni che possano far intraprendere un percorso terapeutico. Questo il ruolo principale 
con il quale è stato attivato, da lunedì scorso, il primo numero verde nazionale per i disturbi del 
comportamento alimentare: 800.180.969. Una funzione di importanza cruciale in anni in cui il cibo 
per milioni di giovani è diventato un nemico e si sono diffusi anoressia, bulimia, alimentazione 
incontrollata che sono espressioni di un profondo disagio psichico. La gestione del numero verde è 
affidato dal Servizio sanitario nazionale e dal ministero della Gioventù alla azienda sanitaria n.2 
dell’Umbria, quella di Perugia, in virtù della presenza del centro di Todi di palazzo Francisci che si 
occupa di trattamento residenziale per i disturbi di questo tipo e che è stato capofila di un progetto 
pluriennale di analisi e monitoraggio della malattia su territorio nazionale avviato nella XV 
legislatura con i misteri Melandri e Turco.  
 
Il numero verde è attivo 24 ore su 24 da lunedì a venerdì ed è gestito, infatti, dagli operatori del 
centro di Todi e del centro per i disturbi da alimentazione incontrollata di Città della Pieve. Quattro 
operatori esperti (psicologi, nutrizionisti, dietisti e filosofi ), tramite postazioni telefoniche 
informatiche predisposte a palazzo Francisci, forniscono attività di ascolto e orientamento, 
informazioni sulle strutture sanitarie affidabili e certificate dislocate nella diverse regioni italiane. 
Tutte le informazioni utili acquisite saranno archiviate in un database e successivamente condivise 
con l’Istituto superiore di sanità. 
 
“Si tratta dell’unico caso in Italia di numero verde di counseling affidato alla gestione diretta di 
un’azienda sanitaria – riferisce la Usl perugina in una nota -: solitamente, infatti, per differenti e 
diffuse problematiche come il fumo, l’alcool, le droghe etc., la gestione dei numeri verdi avviene a 
livello centrale ministeriale”. Per il numero verde è stato stanziato un finanziamento di 130mila 
euro annuali, che saranno utilizzati per la gestione del servizio e per il pagamento del personale 
addetto. (ep)  
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DIRITTI 

Sportello per migranti omosessuali a Palermo: il terzo in Italia 
dopo Milano e Verona  

L’inaugurazione ufficiale è prevista per il 20 novembre al Blow Up. Tra le attività: consulenza 
legale e psicologica, animazione presso le comunità di migranti 

PALERMO – A Palermo apre lo sportello per migranti omosessuali "Le migration". 
L’inaugurazione ufficiale è prevista per domenica prossima 20 novembre, al Blow Up alle 19. Si 
tratta di un servizio unico per il sud d’Italia: gli altri due sportelli sono a Milano e a Verona. Gestito 
da un team di volontari, “Le migration” avrà sede negli uffici del Blow Up, in piazza Sant'Anna, 
sarà aperto tutte le domeniche dalle 17 alle 19.  
Da alcuni mesi, infatti, un gruppo di persone aderenti all’Arcigay Palermo e l’associazione DiARiA 
lavorano al progetto che vuole diventare un punto di riferimento per i migranti Lgbt (lesbiche, gay, 
bisessuali, trans). L’attivazione del servizio avverrà con la collaborazione di alcune mediatrici 
culturali dell'Umip. Tra gli obiettivi di ‘Le migration’ c’è anche quello di promuovere attività di 
animazione e di confronto anche al di fuori dello sportello, nelle comunità a cui appartengono i 
migranti o presso le istituzioni, che spesso sono impreparate e raramente sono in grado di dare 
risposte adeguate a un migrante omosessuale. 
  
All’incontro di inaugurazione interverranno Ana Maria Vasile, mediatrice interculturale e 
responsabile sportello lgbt "La migration"; Abraha Yodit mediatrice interculturale dell’Umip 
(unione mediatori italiani Professionali); Anna Bucca, presidente Arci Sicilia; Daniela Tomasino, 
presidente Arcigay Palermo; Manfredi Lombardo di Levana Blow Up. Modera la giornalista 
Claudia Brunetto. 
  
“L’orientamento sessuale e l’identità di genere – sottolinea Ana Vasile -, nelle varie forme in cui si 
esprimono, sono causa in molti paesi di discriminazioni , talvolta sancite anche dalla legge, e per 
questo, in tanti sono costretti a fuggire dal proprio paese. Per potere ottenere il diritto di asilo è 
necessario che la persona migrante dichiari il proprio orientamento sessuale e tale esposizione può 
comportare il rischio di emarginazione anche all’interno della propria comunità di appartenenza 
dalla quale invece ci si aspetta sostegno”. “Avendo vissuto in prima persona il disagio ho pensato 
che sarebbe stato bello potere aprire uno sportello lgbt per migranti – continua - con lo scopo di 
offrire consulenza legale psicologica e umana a coloro che lo richiedono”. “In questi anni – dice 
l´Arcigay – abbiamo affrontato le tematiche Lgbt anche in rapporto alle comunità migranti residenti 
a Palermo. Questo sportello ci permetterà di dedicare un tempo specifico ai loro problemi, contro 
ogni forma di razzismo e discriminazione”. (set) 
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